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Principali risultati

Clima di fiducia e aspettative
L’indagine del Centro Studi di Unindustria, condotta tra il 10 e il 17 settembre su un campione di 143 imprese associate (55% 
appartenenti all’Industria e 45% ai Servizi), per un totale di oltre 31mila dipendenti rappresentati, fotografa un secondo 
semestre 2025 in lieve recupero rispetto al primo, ma ancora debole se confrontato con il 2024.

La lieve ripresa è da imputare ai Servizi, mentre il clima di fiducia dell’Industria resta in area negativa, per il 5° semestre 
consecutivo.

I Servizi a loro volta sono trainati dall’Information technology e dalla Consulenza, mentre è stabile il Turismo.

Il settore industriale mostra dinamiche contrastanti al suo interno: da un lato settori in difficoltà per via dell’instabilità 
internazionale - quali la Chimica, la Ceramica e l’Arredo - o per cause più strutturali come l’Automotive. Dall’altro vi è il mondo 
dell’elettronica, dell’aerospazio e difesa, e della farmaceutica in fase di espansione.

Tra le principali criticità evidenziate, nell’Industria è particolarmente sentita l’instabilità del quadro geopolitico, anche a 
prescindere dai dazi: le imprese segnalano un aumento dei costi di approvvigionamento, una conseguente riduzione dei margini 
e una perdita di competitività rispetto a concorrenti esteri. 

Nei Servizi continua a prevalere la difficoltà di reperimento di figure professionali, in particolare tra i profili tecnici e digitali.



3 di 15

Principali risultati

Investimenti e fonti di finanziamento
In questo scenario, la propensione agli investimenti e le attese sugli ordini restano complessivamente positive, segno di una 
fiducia di fondo nella capacità del sistema produttivo di riassestarsi intorno a un nuovo equilibrio. L’indagine restituisce infatti 
un quadro dinamico in tutti i territori della regione e particolarmente nell’area di Roma. Sul fronte delle fonti di finanziamento, 
prevale nettamente l’autofinanziamento: la scelta di finanziare gli interventi prevalentemente con risorse proprie riflette 
prudenza, ma anche una buona capacità di autofinanziamento.

Dazi e tensioni geopolitiche
Le tensioni del quadro geopolitico e la politica commerciale degli Stati Uniti rappresentano un rischio concreto, in particolare 
per i comparti più esposti all’export e già caratterizzati da margini ridotti. L’impatto si manifesta sia sul lato dei costi, con un 
aggravio dei costi di approvvigionamento, sia sul lato della domanda, con una perdita di competitività e una contrazione degli 
ordini. A fronte di tale complesso scenario, una parte del campione non ha ancora adottato strategie specifiche, segno di 
prudenza e difficoltà di pianificazione. Le grandi imprese, invece, stanno già delineando percorsi di adattamento articolati lungo 
tre direttrici:

• rafforzamento della competitività, attraverso investimenti in impianti e macchinari (tra le misure di policy maggiormente 
richieste vi è infatti quella di una semplificazione degli incentivi Transizione 5.0) e in attività di Ricerca e Sviluppo. 

• ulteriore diversificazione dei mercati di sbocco;
• implementazione di strumenti di copertura contro i rischi (commodity, tassi di cambio, cybersecurity, etc).
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Classe di addetti
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Classe di addetti
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No, non esporta

Si, esporta occasionalmente

Si, esporta regolarmente

56%

33%

11%

La sua azienda svolge attività di esportazione
verso mercati esteri?

Domanda a risposta multipla;
Incidenza sul totale imprese: 143

Principali paesi di destinazione:
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L’andamento negli ultimi due anni
Il saldo ottimisti-pessimisti

Industria (p.p.)

Servizi (p.p.)

Totale (p.p.)

Nota metodologica:
L’indice di fiducia è stato costruito codificando le risposte delle imprese su una scala da –1 (peggioramento) a +1 (miglioramento), attribuendo alle 
opzioni «stazionario» e «non so» valore neutro (0). Le risposte sono state ponderate con il logaritmo del numero di addetti 𝑊𝑖 = ln(1 + 𝑑𝑖𝑝𝑖). 
Per ciascun settore (Industria, Servizi) è stato calcolato un indice medio ponderato, definito come:

𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑒𝑠 =
𝑖(𝑟𝑖𝑠𝑝𝑜𝑠𝑡𝑎𝑖 ∗ 𝑊𝑖)

𝑖𝑊𝑖

 
L’indice complessivo è infine ottenuto come media dei due settori, pesata 15% e 85% in base alla struttura economica del Lazio.

L’andamento settoriale
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Industria Servizi

Per il prossimo 
semestre, quali 
ritiene saranno i 
principali ostacoli 
all’attività della 
Sua impresa?

Domanda a risposta multipla;
Incidenza sul totale imprese: 143

Tensioni geopolitiche e
instabilità internazionale

Debolezza della domanda

Costi delle materie prime

Costi energetici

Difficoltà di reperimento
di figure specializzate

Impatti derivanti dai nuovi
dazi commerciali

Adempimenti burocratici

Risorse finanziarie non
sufficienti

Tassi di cambio
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Per il prossimo 
semestre, quali 
ritiene saranno i 
principali stimoli 
all’attività della 
Sua impresa?

Domanda a risposta multipla;
Incidenza sul totale imprese: 143

Industria Servizi

Nuovo orientamento delle
politiche industriali

europee

Risoluzione dei conflitti
bellici attualmente in

corso

Eventuali semplificazioni
nell'accesso agli incentivi

"Transizione 5.0"

Accelerazione nella
realizzazione dei progetti

PNRR

Opportunità M&A
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Nel complesso del 
2025, rispetto al 
2024, il livello degli 
investimenti 
realizzati dalla sua 
impresa sarà:

Imprese rispondenti: 143

Non so

Stazionario

In aumento

In forte aumento

In diminuzione

In forte diminuzione

+15

+41

Saldo

34%

44%

39%

36%

20%

9%

Industria

Servizi
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Aree di 
investimento

Fonti di 
finanziamento

Quali saranno le 
principali aree di 
investimento e le 
principali fonti di 
finanziamento? 

Domanda a risposta multipla;
Incidenza sul totale imprese: 143

52%

50%

36%

36%

29%

25%

15%

4%

Capitale umano e
formazione

Impianti, macchinari e
attrezzature

Transizione digitale

Ricerca e sviluppo

Tutela/sostenibilità
aziendale

Transizione energetica

Terreni, stabilimenti,
opere accessorie

Apertura filiali
produttive/…

76%

41%

16%

10%

2%

Autofinanziamento

Credito bancario

Leasing o factoring

Equity

Emissioni
obbligazionarie
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Totale 
campione

Imprese 
esportatrici

Quali tipologie di 
impatto legate ai 
dazi risultano più 
rilevanti per la Sua 
impresa?

Domanda a risposta multipla;
Incidenza sul totale imprese: 143

40%

33%

25%

24%

22%

22%

17%

Aumento dei costi di
approvvigionamento

Riduzione dei margini di profitto

Riduzione della domanda

Aumento dei prezzi dei beni
intermedi lungo la filiera

Perdita di competitività di
prezzo

Necessità di rivedere contratti e
condizioni commerciali

Maggiore complessità
amministrativa e doganale

44%

50%

39%

28%

44%

33%

28%



13 di 15

Quali strategie la 
Sua impresa ha 
adottato o intende 
adottare in 
relazione alle 
tensioni 
geopolitiche e ai 
dazi?

Domanda a risposta multipla;
Incidenza sul totale imprese: 143

Nessuna strategia specifica

Investimenti in innovazione/efficientamento 
produttivo

Revisione del budget con maggiore frequenza

Aumentare il grado di diversificazione dei 
mercati di sbocco

Rilocalizzazione della catena di fornitura

Attivare o intensificare strumenti di copertura 
contro i rischi di oscillazione…

Attivazione di triangolazione con paesi terzi

Posticipare le tempistiche degli investimenti

Apertura filiali produttive all'estero

Reindirizzamento delle 
esportazioni verso Paesi più sicuri

Apertura filiali commerciali all'estero

Totale 
campione

Grandi 
imprese

36%

31%

26%

23%

12%

9%

6%

5%

4%

3%

3%

10%

43%

29%

33%

19%

33%

5%

10%

5%

10%

0%
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